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L’Authority: «Centrali Enel
da vendere, ma non così»

Alitalia, ad ottobre il nuovo piano di rilancio
Investimenti nella flotta. Il costo del carburante pesa sui conti semestrali

ROMA La vendita delle tre società Enel che
hanno ereditato centrali per 15 mila mega-
watt - che dovrebbe dare un impulso alla li-
beralizzazione - rischia di tradursi in un af-
fare a doppio taglio per tutti: per l’Enel che
vende,per i futuriacquirenti epergliutenti
che grazie all’avvio della concorrenza do-
vrebberovederecalare lebollettedella luce.
Sulla cessione che dovrebbe valere intorno
ai 12-15.000 miliardi pesa infatti la ricon-
versione degli impianti a ciclo combinato,
previstadalGovernocomeunacondizione
vincolante: i futuri acquirenti delle tre so-
cietà - Eurogen, Elettrogen e Interpower -
dovranno infatti spendere oltre 5.000 mi-
liardiperadattare lecentrali.Unonereche-
ricorda l’Authority - non solo «potrebbe ri-
durre significativamente il gettito» della

vendita per l’Enel ma anche «influenzare
l’evoluzione dell’offerta libera di elettricità
sulmercatonazionale».

Lavenditadelle tresocietàstenta infattia
decollare, nonostante l’invito del Governo
ad un accelerazione del processo. E, di con-
seguenza - rileva l’Autorità - più si allunga-
no i tempi, considerando anche quelli che
sirenderannonecessariper i lavoridi ricon-
versione, più si protrae la data in cui opera-
tori diversi dall’Enel competeranno sul
mercato realizzando quella concorrenza
dallaqualeèattesouncalodelletariffe.

L’Authority rilevapoiche«l’onere di rin-
conversioneaciclocombinatogravainma-
niera molto maggiore sulle tre società in
corso di cessione rispetto all’attività pro-
duttiva»cherimarràall’Enel.

ROMA Ricerca di un nuovo alleato dopo la rottura
con Klm e potenziamento della flotta per sviluppare
nuove rotte. Sono questi i due punti principali sul
quale ruota il nuovo piano industriale dell’Alitalia
perfaruscire lacompagniadalledifficoltàedaunpri-
mosemestredibilanciochesiprospettanonpositivo
ancheacausadelcaro-carburante.

Il nuovo piano, presentato a grandi linee dall’am-
ministratore delegato Domenico Cempella ai sinda-
cati, saràprontoadottobreedovràprevedere, secon-
do quanto illustrato, interventi di sostituzione e di
sviluppo della flotta che non sono stati sufficienti
con ilvecchiopiano industriale. Inparticolare, sido-
vrà sviluppare la flotta di lungo raggio e sviluppare/
flessibilizzare quella di medio (fra i 50 e i 130 posti).
Perfarequestol’unicastradapraticabilesaràilricorso
a risorse finanziarie ed al mercato, ma solo con il ri-
tornoalla redditivitàdell’azienda.Nell’incontrocon

leorganizzazionisindacali, l’amministratoredelega-
to della compagnia ha voluto svolgere una riflessio-
nesullecondizioniattualiesullepossibilitàdisvilup-
podellasocietà,fornendounquadrodellasituazione
e non tralasciando «le criticità del presente e la com-
plessitàdeglielementiattornoallaqualeruotalapos-
sibilità di rilanciare il progetto di sviluppo di Alita-
lia».

Cempella ha sottolineato ai sindacati che non si
possono sottacere i rischi che un ridimensionamen-
to comporterebbe per la compagnia e che oggi, se-
condoquantohadettoCempella,«sonopossibilico-
me quattro anni fa». Cempella ha quindi spiegato ai
sindacati che il consolidarsi dei sistemi di alleanza
esistenti pone anche per Alitalia la necessità di rag-
giungere dimensioni elevate per poter competere a
livello globale. «La ormai completa liberalizzazione
del trasportoaereoespongono l’azienda-hadetto -a

rischio di posizionamento di nicchia o ancillare ri-
spetto a vettori più grandi o a sistema di alleanza fra
vettori». Cempella ha quindi illustrato l’andamento
della gestione del primo semestre 2000 che si pro-
spetta,hadetto,«negativo».

Il solo costo del carburante nei primi sei mesi del
2000 è stato di 300 miliardi superiore a quello regi-
stratonell’analogoperiododel ‘99 (valutabilea livel-
loannuoin500miliardi), rendendofral’altrohadet-
to, sempre più critico l’andamento delle linee meno
redditizie. Fra gli elementi di criticità e i fattori di ri-
schio Cempella ha individuato l’effetto della rottura
dell’alleanza con Klm sui proventi, sia per il minor
apporto di traffico che Klm portava, sia per ricoprire
rotte che prima erano servite dall’alleato. Infine il
nuovo piano, oltre a consolidare la presenza della
compagnia su Malpensa dovrà prevedere un moni-
toraggiodeicostioperativieregionali.

Infostrada verso l’ingresso in Borsa
Umts: imminente il varo dell’alleanza Atlanet-Dix.it-Fs

Bernheim a Roma
La posta è Mediobanca
Agnelli presidente onorario?

ELETTROSMOG

Verrà istituito
un comitato
ad hoc di ministri

ROMA Infostrada accelera verso
la Borsa. L’assemblea della società
del gruppo Vodafone-Manne-
smann ha approvato ieri la do-
manda di ammissione alla quota-
zione delle azioni al mercato tele-
matico azionario. Ad accompa-
gnareInfostradaversoPiazzaAffa-
risarannoUbsWarburg.Losbarco
di Infostrada sul mercato aziona-
rio, rende noto il gruppo di tlc, av-
verràattraversoun’offertaglobale
che comprenderà sia azioni di
nuova emissione provenienti da
un aumento di capitale con esclu-
sione del diritto di opzione sia
azioniesistenti.Ametterle inven-
dita sarà la Mannesmann, il socio
di controllo tramite la Oliman
Holding2Bv.

La delibera di ieri dell’assem-
blea straordinariadi Infostradase-
gue la decisione del consiglio di
amministrazione di Manne-
smann Ag che lo scorso 12 luglio
ha deliberato la disponibilità a ce-
dere fino al 49,9% delle azioni di
Infostrada post-aumento di capi-

tale.
L’offerta globale comprenderà

un’offerta pubblica di vendita e
sottoscrizione rivolta al pubblico
in Italia e un collocamento priva-
toainvestitoriprofessionali inIta-
lia e istituzionali all’estero. Il con-
siglio di amministrazione di Info-
stradaavràpoi lafacoltàdiriserva-
re parte delle azioni offerte a sog-
getti che rivestono un particolare
interesse come i propri dipenden-

ti, gli agenti
della rete di
vendita e i
clienti dei ser-
vizi di telefonia
einternet.

«La quota-
zione in Borsa
segna il passag-
gio di Infostra-
da dalla fase
dellostart-upal
consolidamen-
to - commenta
l’amministra-
tore delegato

RiccardoRuggiero-Ilcollocamen-
to privilegerà l’offerta retail al
grande pubblico degli investitori.
In questo modo Infostrada diven-
terà ancor più italiana di quanto
nonlosiagiàora».

Nelprimosemestredel2000In-
fostrada spa prevede di realizzare
un fatturato superiore a 850 mi-
liardi di lire (627) e di raggiungere
5,8milionidiclienti (3,1nei servi-
zivoce,2,7ininternet)con1,5mi-

liardidiminutiditrafficomensile.
Entra intanto nel vivo il lavoro

per predisporre i dettagli del capi-
tolato di gara per l’Umts. Advisor,
comitato dei ministri e Authority
proprioinquestigiornistannode-
cidendo sul numero e sugli even-
tuali tettidei rilanci che leaziende
concorrenti alla gara potranno fa-
re. Ildibattitoèapertoanchesual-
triaspetti:èdeigiorniscorsi lapro-
posta del ministro Cardinale di
consentireallesocietàingaralara-
teizzazione della quota di rilanci
eccedenti i4.000miliardidibasee
uno sconto fiscale su tutta la som-
ma investita. Le prossime due set-
timanesarannodecisiveperlesor-
ti della gara che prenderà concre-
tamente l’avvio a inizio autunno.
Nei prossimi giorni intanto, pro-
babilmentegiàdomani,dovrebbe
essere annunciata l’alleanza per il
maxi consorzio costituito da Atla-
net,Dix.it,FinmeccanicaedFsper
partecipareallagaracheassegnerà
le licenze per i telefonini di terza
generazione.
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ROMA È sempre in movimento lo
scacchiere del dopo-Cuccia. E ritor-
nano le voci su Agnelli presidente
onorario di Mediobanca. Ma la setti-
mana scorsa il complesso gioco delle
diplomazie ha registrato un’altra
mossa. Trova infatti conferma in
fonti vicine ad Antoine Bernheim,
socio gerente di Lazard e vicepresi-
dente di Mediobanca, la notizia pub-
blicata ieri dal Corsera di una sua vi-
sita a Roma mercoledì scorso. Il fi-
nanziere parigino avrebbe incontrato
al Quirinale il presidente della Re-
pubblica, Carlo Azeglio Ciampi, e
«altri amici romani». E anche se le
stesse fonti negano che le visite siano
legate al riassetto della galassia Me-
diobanca dopo la morte del suo crea-
tore, Enrico Cuccia, è un fatto che di-
versi intrecci siano in corso. Il prossi-
mo anno, nel giro di nove mesi sca-
dranno infatti sia il patto di sindaca-
to che regge Mediobanca sia quello
delle Generali. I soci di Via Filodram-
matici hanno di recente deciso di
prorogare al 31 marzo 2001 il termi-
ne per la disdetta, mentre il legame

Mediobanca-Lazard scade nel dicem-
bre 2001. Il prossimo ottobre poi gli
azionisti della banca guidata dal del-
fino di Cuccia, l’amministratore de-
legato Vincenzo Maranghi, dovran-
no rinnovare buona parte del consi-
glio: termina infatti il mandato del
presidente, Francesco Cingano, oltre
a quello dello stesso Maranghi. In
scadenza sono anche Paolo Cantarel-
la per la Fiat, Angelo Marchiò della
Ras, il presidente del patto, il giurista
Ariberto Mignoli, e Silvio Salteri.

Antoine Bernheim, da parte sua, si
è riavvicinato da tempo a Medioban-
ca dopo la destituzione dalla presi-
denza delle Generali dello scorso an-
no. E secondo fonti finanziarie mila-
nesi, nei mesi scorsi sarebbe stato an-
che in lizza per sostituire clamorosa-
mente il suo successore, Alfonso De-
siata.

La diplomazia sotto traccia di que-
sti ultimi giorni lascerebbe supporre
che Bernheim possa mettersi in corsa
per la sostituzione di Cingano, nel
caso di sua rinuncia a un nuovo
mandato.

■ Suipericolidell’elettromagneti-
smoeitimoridelle impreseche
vincerannolagaraUmtsintervie-
neilgovernoconlacostituzionedi
uncomitatoadhoc.Avràilcompi-
toconciliareildirittodellatutela
dellasalutedeicittadiniconlaga-
ranziaperleimpresedipoterpro-
cedereneitempistabilitiallarealiz-
zazionedellareteUmts.«Venerdì-
spiegailministroCardinale-ab-
biamodecisodiformalizzarelaco-
stituzionediuncomitatodeimini-
strichedovràgarantire,anchedal
puntodivistadelleprocedureedei
tempi,daunlatolasalutedeicitta-
dini,dall’altrolapossibilitàchele
impreseestendanolaretesulterri-
toriosenzaintoppiburocraticiese-
guendoiprogrammistabiliti».


